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Lenuoveregolesulla
deducibilitàdegli interessi
passivisonostate
introdotterecentementee
sonoinvigoredal1˚
gennaio2008.La
giurisprudenzasuquesto
temaèdunqueincorsodi
formazione.Èopportuno,
comunque,richiamarela
sentenzadellaCortedi
cassazionenumero2440
del2010sultema
dell’applicazionedel
criteriodiinerenzaancheai
soggettiIres

L’agenziadelleEntrateè
intervenutasultemadegli
interessipassiviconle
circolari47/Edel2008
(deducibilitàdegliinteressi
relativiagliautomezzi),
19/Edel2009(l’intervento
piùampioesistematicosu
questadisciplina),37/Edel
2009(indicazionivalide
perleimmobiliari),38/Edel
2010(interessiimpliciti).
Assonimeèintervenutasul
temagenerale,conla
circolare46/2009

ISTRUZIONI
PER L’USO

Il caso particolare. Le somme a titolo di mora

La disciplina della deducibilità
degli interessi passivi è in

vigore dal 1˚gennaio 2008 con
effetti molto pesanti per le
società di capitali. Agganciare la
deducibilità a un parametro
come il risultato operativo lordo
che, per la crisi, si è dimostrato
"affaticato" in molte situazioni,
equivale a ridurre di molto o
negare la deducibilità di un
componente che, proprio per la
crisi, è decisamente aumentato. Il
legislatore, in questi anni, è
intervenuto con vari
provvedimenti anticrisi. È
mancataun’attenuazione, anche
transitoria, di una disciplina che
ha molto compresso ai fini fiscali
un componente che si èampliato
sotto il profilo gestionale.
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Lenormecheregolanola
deducibilitàdegliinteressi
passivisonol’articolo61del
Testounicodelleimpostesui
redditi(Tuir),perleimprese
individualielesocietàdi
persone,el’articolo96per
quantoriguardalesocietàdi
capitali.Ambeduegliarticoli
sonostatimodificatidalla
Finanziaria2008(legge
244/2007)
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Decisiva la natura risarcitoria

IL PROBLEMA

Che cosa cambia e la procedura

Lacapitalizzazionedegli
interessipassiviadaumento
delcostodibenistrumentaliè
possibilequandoricorronole
condizioniprevistedaiprincipi
contabiliedall’articolo110Tuir

CONSEGUENZE

I VANTAGGI
01 | interessi passivi
capitalizzabili: 100
02 |Rol ante capitalizzazione:
1.500
03 |Rol post capitalizzazione:
1.600

REGOLE CONTABILI
01 | Gli interessi passivi
capitalizzabili non rettificano in
diminuzione la voce C 17
02 | Gli interessi passivi
capitalizzabili aumentano il
valore del bene di riferimento
(dare) e generano incremento
della voce A4
Immobilizzazioni a
incrementi di
immobilizzazioni 100

NONAPPLICO LAREGOLABASE

CONCLUSIONE

01 | Gli interessi passivi
capitalizzati sono
integralmente deducibili
02 | Gli altri interessi passivi
fruiranno di un incremento del
plafond di deducibilità pari al
30% del Rol incrementale

Quandoricorronolecondizioni
cherichiedonodiesplicitare
interessiattiviimpliciti
(anormaledilazionedi
pagamentoeprezzodella
transazionemaggiorato
rispettoaivaloridimercato)si
deveridurreilvaloredeiricavi
eincrementareilvaloredegli
interessiattivi

CONSEGUENZE

I VANTAGGI
01 | Valore dei ricavi al lordo
degli interessi attivi impliciti:
100
02 | Interessi attivi resi
espliciti: 10
03 | Valore netto dei ricavi: 90

REGOLE CONTABILI
01 | Gli interessi attivi
esplicitati riducono i ricavi per
10
02 | Gli interessi attivi
esplicitati incrementano per 10
gli interessi attivi generali nei
cui limiti sarà possibile dedurre
interessi passivi prima di
procedere al confronto del 30%
del Rol
Ricavi a interessi attivi 10

NONAPPLICOLAREGOLABASE

CONCLUSIONE

01 | La riduzionedei ricavi in
conseguenzadell’esplicitazione
degli interessiattiviproduceun
peggioramentocomplessivodi
10delRolchetuttavia,ai fini
fiscali, rilevasoloper3,3(30%)
02 | L’incremento degli
interessi attivi consente di
aumentare il plafond di
deducibilità degli interessi
passivi di 10
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I contribuenti Ires al calco-
lo della quota degli interessi
passivi deducibili. Dall’anno fi-
scale 2010 si azzera infatti la so-
glia fissa di deducibilità, che è
stataparia10milaeuronell’eser-
cizio 2008 e a 5mila nell’eserci-
zio 2009. La quota deducibile
degli interessi passivi, al netto
delplafondcostituitodagliinte-
ressi attivi, diventa ora pari al
30% del risultato operativo lor-
do (Rol). Diventa rilevante,
dunque, nella prospettiva della
chiusura del bilancio, mettere
in campo gli accorgimenti con-
tabili che possono rendere più
veloce il calcolo della quota di

deducibilità degli interessi pas-
siviemassimizzarla.

La voce C 17 del conto econo-
mico regostra i costi di caratte-
refinanziario.Limitandol’anali-
siagliinteressipassivieaglione-
ri finanziari è utile separare da-
gli altri costi i seguenti compo-
nentinegativi:
e gli interessi passivi indeduci-
biliper legge;
r gli interessipassivideducibili
conregole specifiche;
t gli interessi passivi che sotto-
stannoal 30% delRol.

Interessi indeducibili

Fragliinteressipassiviindeduci-
bili, l’articolo 96 comma 6 del
Tuir cita quelli che derivano

dall’articolo 110 del testo unico
(transfer price e acquisti black
list), quelli derivanti da prestiti
obbligazionariperlaparteecce-
dente il tasso d’interesse con-
sentito dall’articolo 3 della leg-
ge549/95,gliinteressidafunzio-
namento per le società che de-
tengono immobili-patrimonio
e quelli derivanti da finanzia-
menti effettuati dai soci di coo-
perative oltre i limiti stabiliti
dalla legge 311/04.

Aquestevoci,vannoaggiunte
quelle indicate nelle istruzioni
almodelloUnico,tracuisitrova-
no gli interessi passivi moratori
non corrisposti, poiché essi so-
nodisciplinatidalcriteriodicas-
sa. Appartengono alla categoria
dei costi indeducibili anche gli
interessi passivi per opzione di
versamentotrimestraledell’Iva.

Deducibili con regole

Traquestevocisonocomprese
moltetipologiediinteressipas-
sivi,apartiredaquellidinatura
tributaria che, laddove non
espressamente indeducibili,
non possono sottostare al 30%
delRolpoichénonhannonatu-
ra finanziaria. In questo rag-
gruppamentovannoconsidera-
ti anche gli interessi di natura
commerciale, senza distingue-
re se sono stati esplicitati a fine
esercizio o se sono stati iscritti
fin dall’origine per dilazione di
pagamento(circolare 38/10).

Appartengono agli interessi
passivi completamente deduci-
biliquelli che derivanoda mutui
ipotecari per immobili destinati
allalocazione,tenendopresente
che la circolare 37/09 ha limita-
to questa ipotesi alle immobilia-
ridigestione.C’èpoiunatipolo-
giachepuòconfluireinpartenel
primogruppo,inpartenelsecon-
do: si tratta degli interessi passi-
vi per acquisto di veicoli, per i

quali la quota deducibile in base
all’articolo164delTuirappartie-
ne all’ultima categoria citata,
mentre la quota indeducibile va
collocata nel primo raggruppa-
mento. (circolare47/08).

Emersionedi interessi attivi

Due procedure, una contabile e
una extra contabile, possono in-
crementarelavoceinteressiatti-
vi, la cui entità permette di de-
durre integralmente una uguale
quotadiinteressipassivi.Lapro-
ceduracontabileèlarilevazione
degliinteressiattiviimplicitide-
rivanti da crediti il cui incasso si
protrarrà in modo significativo
oltrel’esercizioincuisiègenera-
to.IldocumentoOic15(paragra-
fo D III) legittima la riduzione

del ricavo collegato al credito in
contropartita alla allocazione
del medesimo importo nella vo-
ceC16perlaquotadicompeten-
za dell’esercizio. Invece, la quo-
tadicompetenzadiesercizifutu-
ri sarà oggetto di risconti passi-
vi.Veroèchequestaoperazione
riduce il Rol; la riduzione, in ter-
minidideducibilitàdegliinteres-
si passivi, genera uno svantag-
giodel30%afrontediunvantag-
giodel 100 percento.

Dalpunto divista extraconta-
bile,invece,vengonodetermina-
ti gli interessi attivi virtuali per
crediti non incassati verso la
pubblica amministrazione, cal-
colandoliconiltassoconvenzio-
nale,parialtassoufficialedirife-
rimentoaumentatodiunpunto.

Lamassimizzazione del Rol

Fermo restando il risultato glo-
bale dell’esercizio, due scelte
contabili possono migliorare il
Rol ottenendo una più elevata
deducibilitàdegliinteressipassi-
vi. In primo luogo, si segnala la
capitalizzazione degli interessi
durante la fase di costruzione
sia di beni strumentali, sia di be-
ni merce. Questo determina un
duplice vantaggio: incremento
del Rol e deducibilità integrale
degli interessi capitalizzati. La
capitalizzazione relativa a im-
mobili-patrimonioapporteràin-
veceunsolovantaggio,cioèl’in-
cremento del Rol, posto che gli
interessi passivi rientrano nel
30%delRol.

In secondo luogo è possibile
rilevareinteressipassiviimplici-
ti. La rilevazione incrementa la
voceC17eriducelacorrelatavo-
ce di costo (B6 merci o materie
prime o B7 servizi) generando
un incremento del Rol che al
30%determinaunamaggiorede-
ducibilitàdi interessi passsivi.
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Nelladeterminazionedella
quotadeducibiledegli interessi
passivi, in base all’articolo 96
del Tuir, occorre riflettere
sull’esatta interpretazioni di al-
cunipassaggidelcomma6.«Re-
sta ferma l’applicazione priori-
taria delle regole di indeducibi-
litàassolutaprevistedaicommi
comma 7 e 10 dell’articolo 110
del Tuir». Si fa riferimento agli
interessi passivi derivanti da
rapporti finanziariconcontrol-
late o controllanti estere (tran-
sferprice)equelliaddebitatida
soggetti in paesiblack list.

Lanormaparladi«indeduci-
bilità assoluta» ma le disposi-
zioni dell’articolo 110, in realtà,
nonaffermanoaffattounainde-
ducibilitàassoluta,bensìrelati-
va.Nell’ ipotesideltransferpri-

ce gli interessi addebitati dalla
controllata/controllante este-
ra potrebbero essere in linea
con il valore normale il che ne
determinerebbe la deducibili-
tà,mentreperquelliaddebitati
dasocietàinpaesiblacklistpo-
trebbe essere fornita una delle
dueesimenti,cheriporterebbe
il costo tra quelli deducibili.
Unavoltastabilitochetali inte-
ressi sono deducibili, vanno
confrontaticonil30%delRolo
sono deducibili in modo inte-
grale? Il fatto che l’articolo 96,
comma 6 del Tuir parli di «ap-
plicazione prioritaria» delle
norme che sanciscono l’inde-
ducibilità lascerebbe intende-
recheunavoltasuperatoilpro-
blema della indeducibilità do-
vrebbe,insecondabattuta,tor-

nare ad applicarsi il resto della
disposizione, cioè il confronto
conil 30%delRol.

Altrasituazionedachiarireri-
guarda gli interessi passivi mo-
ratori.Questicomponentinega-
tivi,qualoranonsianostaticor-
risposti dal debitore, rilevano
solo a livello civilistico, ma
quandoilpagamentosiaeffetti-
vamenteavvenutosidevevalu-
tareladisciplinadelladeducibi-
lità. Si ritiene che non essendo-
viunanaturafinanziarianell’ad-
debito di queste somme, bensì
risarcitoria,dovrebbeconsegui-
reunadeducibilitàintegrale.La
tesidelladeducibilitàèstataso-
stenuta dalla circolare Assoni-
me 46/2009, paragrafo 4. La
questione può essere estesa
agliinteressiattivimoratoriper-

venendo,peròadiverseconclu-
sioni.Puravendonaturarisarci-
toria, essi dovrebbero rilevare,
attesaladiversaotticaconcui il
legislatore ha inserito gli inte-
ressi attivi e passivi nell’artico-
lo96.Mentresul fronte diquel-
li passivi rilevano solo gli inte-
ressi aventi natura finanziaria,
per quelli attivi anche gli inte-
ressi non finanziari sono com-
putabili per individuare
un’ugualeentitàdiinteressipas-
sivideducibili.Anchelacircola-
re 19/09 (paragrafo 2.2.1) ha af-
fermato che gli interessi attivi
sia commerciali che finanziari
generanoilplafonddideducibi-
litàdiquellipassivi,equellimo-
ratori certamente derivano da
rapporticommerciali.
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Un temadelicato nella
disciplinadelladeducibilità
degli interessi passiviè
quellodell’inerenza.Se
occorra,cioè,dimostrareche
questicomponenti finanziari
sono inerenti l’attività
d’impresa.L’inerenzaè un
requisitonecessario per i
contribuenti Irpef,mentre il
problemaèaperto perquelli
Ires: l’articolo 109,comma5
delTuir esonera gli interessi
passividal sindacatodi
inerenza.Per leEntrate
l’inerenzadegli interessiè
requisitoessenziale anche
per i soggetti Ires.La
Cassazione,però(sentenza
2440/2010)hanegatoche le
societàdi capitalidebbano
vagliaregli interessi sotto il
profilodell’inerenza.

Sonoesclusi
dall’applicazionedelle regole
generali sulla deducibilità
degli interessipassivi, inbase
all’articolo96delTuir,
«quellicompresinel costo
deibeni aisensi delcomma1
letterab)dell’articolo 110». In
pratica,gli interessi passivi
chesi rendono capitalizzabili
inaumentodelcosto deibeni
strumentaliedei benimerce,
nonsottostanno al test di
deducibilitàche prevede il
confrontopreliminarecon
gli interessi attiviepoi, per
l’eccedenza,con il30% del
Rol.Leregole cheassistono il
processodicapitalizzazione
sonoindicate nei documenti
dell’Oicn. 16 per ibeni
strumentalien. 13per ibeni
merce.

Per i soggetti Ires,negli
interessiattivi chefanno
plafonddideducibilità, si
comprendonogli interessi
impliciti (articolo 96 del
Tuir).Questi si generano
quando, inunatransazione
commerciale,aldebitore, da
un lato,èconcesso untempo
dipagamentoparticolarmente
lungorispettoalnormale e,
dall’altro,è richiestoun
prezzopiùelevatorispetto a
quellodi mercato. Inquesto
caso lamaggiorazionedi
prezzocorrisponde aun
interesseattivoche il
creditorefa pagare
implicitamenteall’acquirente
eche deve esserericlassificata
tragli interessi attiviper dare
unapiù corretta
rappresentazioneinbilancio.

Nonsonosottopostialtestdel
Rolgliinteressipassivi
capitalizzatiadaumentodel
costodeibenistrumentali

1 LA NORMA 2 LA NORMA

Gliinteressiattiviimpliciti
fannoplafondperla
deducibilitàdegliinteressi
passivi

REGOLA BASE REGOLA BASE

Migliorail
plafonddi
deducibilità
degliinteressi
passivi

Nonsi
consegue
nessunodei
duevantaggi
interminidi
incrementodel
plafondedi
piena
deducibilità
degliinteressi
passivi

Gliinteressi
attivicheda
impliciti
diventano
espliciti
consentonoun
riassorbimento
dipariimporto
diquellipassivi

Nonrispettole
indicazionidei
principi
contabili
nazionali

Il plafond dello sconto
può essere aumentato
Le chance: incremento del Rol e delle voci attive

Amplificata
la crisi

L’inerenza
non incide

Esclusi
dal test

Gli importi
impliciti

Ladeducibilitàdegli interessipassivi
La chiusura dell’esercizio 2010
fa i conti con la stretta sullo scomputo ai fini fiscali

LA NOVITÀ

Per le società di capitali
scompare il limite fisso
del bonus da far valere
sul reddito d’impresa

LA QUOTA

30%
Il beneficio è rapportato
al risultato operativo lordo

ILMECCANISMO
Lacapitalizzazione
durante la fase di costruzione
dibeni strumentali e merce
garantisceun migliore
risultatooperativo

Dal2008gliinteressipassivisonodeducibilifinoaconcorrenzadegli
attivi;laquotacheeccedesipuòdedurreinmisuraparial30%del
Rol.Dalperiodod’imposta2010vienemenoiltettodideducibilità
chenel2008(10milaeuro)enel2009(5mila)hagarantitouna
ugualeentitàdiinteressipassivideducibili.L’eventualeammontare
del30%delRoleccedentegliinteressipassividiperiodopotrà
essereriportatoanuovo,senzalimitiditempo

www.ilsole24ore.com/nor-
me Le norme, le circolari e la
sentenza della Cassazione

Chi si abbona adesso a Guida al Diritto riceve GRATIS
nel 2011 anche tutte le altre 4 riviste, ognuna per 3 mesi.

LEI OGGI SI ABBONA A 1 RIVISTA E RICEVE GRATIS LE ALTRE 4

OPERAZIONE ‘I MESI DEL DIRITTO’
E PER ADERIRE LE BASTA UNA TELEFONATA

(02 oppure 06) 3022.5680

L’OFFERTA È VALIDA SOLO PER L’ATTIVAZIONE DI NUOVI ABBONAMENTI A GUIDA AL DIRITTO


